Tu solo il Signore

Aprile

L’adorazione eucaristica è un momento essenziale del nostro cammino, nel quale noi ci poniamo di fronte al Signore desiderosi di stare con Lui, di ascoltare la sua Parola, di essere trasformati dal suo amore. Come bambini ci accostiamo a Lui consapevoli che Lui solo  può venire incontro alle nostre necessità. Questo mese vogliamo pregare per la pace. Sentiamo nel mondo che la guerra è alle porte, sembra che di fronte a questa realtà nessuno possa farci niente, che sono altri a decidere, e noi rischiamo di essere degli spettatori passivi. Possiamo essere dei costruttori di pace? La pace si costruisce nel cuore di ciascuno di noi, a partire dai gesti quotidiani, dalla capacità che noi abbiamo di saper trasformare i piccoli conflitti quotidiani in sentieri di pace e non di divisione; dalla capacità di dialogare e di andare incontro all’altro; dalla nostra disponibilità ad accogliere e vivere la volontà di Dio. Come dal cuore dell’uomo nasce ogni divisione, così dal cuore dell’uomo nasce e si diffonde la pace, e noi stasera vogliamo porci con cuore libero dinanzi al Signore, consapevoli che con la sua  croce ci ha acquistato il dono della pace, vogliamo pregarlo perché possa comunicarlo ai nostri  cuori, nelle nostre famiglie, nelle nostre comunità. Si possano alzare al cielo mani unite perché possiamo pregare per la pace e testimoniarla in questo mondo che ha tanto bisogno di testimoni autentici, lasciandoci interpellare dalla Parola del Signore e dalla sua presenza viva in mezzo a noi, perché non ci lasci indifferenti e in ciascuno semini il dono della pace e il desiderio di essere costruttori di pace.

Per meditare insieme…

Dalla lettera di San Paolo apostolo agli Efesini (2, 14-18)

Cristo è la nostra pace

Egli, infatti, è la nostra pace; colui che dei due popoli ne ha fatto uno solo e ha abbattuto il muro di separazione che era frammezzo, cioè l'inimicizia, annullando, per mezzo della sua carne, la legge fatta di prescrizioni e di decreti, per creare in se stesso, dei due, un solo uomo nuovo, facendo la pace, e per riconciliare tutti e due con Dio in un solo corpo, per mezzo  della sua croce, distruggendo in sé stesso  inimicizia. Egli è venuto perciò ad annunciare la pace a voi che eravate lontani e la pace a coloro che erano vicini. Per mezzo di lui possiamo presentarci gli uni e gli altri, al Padre in un solo Spirito.

Dal Salmo 36 (1-11)

I miti possederanno la pace

Non adirarti contro gli empi

Non invidiare i malfattori.

Come fieno presto appassiranno

Cadranno come erba del prato.

Confida nel Signore e fa il bene;

abita la terra e vivi con fede.

Cerca la gioia nel Signore,

esaudirà i desideri del tuo cuore.

Manifesta al Signore la tua via,

confida in lui: compirà la sua opera; 

farà brillare come luce la tua giustizia

come il meriggio il tuo diritto.

Sta in silenzio davanti al Signore e spera in lui;

non irritarti per chi ha successo,

per l’uomo che trama insidie.

Desisti dall’ira e deponi lo sdegno,

non irritarti: faresti del male,

poiché i malvagi saranno sterminati,

ma chi spara nel Signore possederà la terra.

Ancora un poco e l’empio scompare,

cerchi il suo posto e più non lo trovi.

I miti invece possederanno la terra

E godranno di una grande pace.

Dal Vangelo secondo Matteo (5, 1-10)

Gesù, vedendo le folle, salì sul monte e messosi a sedere gli si avvicinarono i suoi discepoli. Prendendo allora la parola li ammaestrava dicendo:

«Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli.

  Beati gli afflitti, perché saranno consolati.

  Beati i miti, perché erediteranno la terra.

  Beati quelli che hanno fame e sete di giustizia, perché saranno saziati.

  Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia.

  Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.

  Beati gli operatori di  pace, perché saranno chiamati figli di Dio.

  Beati i perseguitati per causa della giustizia, perché di loro è il regno dei cieli.>>

Dal Messaggio di Benedetto XVI per la Giornata per la Pace
La pace è anelito insopprimibile presente nel cuore di ogni persona, al di là delle specifiche identità culturali. Proprio per questo ciascuno deve sentirsi impegnato al servizio di un bene tanto prezioso, lavorando perché non si insinui nessuna forma di falsità ad inquinare i rapporti. Tutti gli uomini appartengono ad un'unica e medesima famiglia. L'esaltazione esasperata delle proprie differenze contrasta con questa verità di fondo. Occorre ricuperare la consapevolezza di essere accomunati da uno stesso destino, in ultima istanza trascendente, per poter valorizzare al meglio le proprie differenze storiche e culturali, senza contrapporsi ma coordinandosi con gli appartenenti alle altre culture. Sono queste semplici verità a rendere possibile la pace; esse diventano facilmente comprensibili ascoltando il proprio cuore con purezza di intenzioni. La pace appare allora in modo nuovo: non come semplice assenza di guerra, ma come convivenza dei singoli cittadini in una società governata dalla giustizia, nella quale si realizza in quanto possibile il bene anche per ognuno di loro. La verità della pace chiama tutti a coltivare relazioni feconde e sincere, stimola a ricercare ed a percorrere le strade del perdono e della riconciliazione, ad essere trasparenti nelle trattative e fedeli alla parola data. In particolare, il discepolo di Cristo, che si sente insidiato dal male e per questo bisognoso dell'intervento liberante del Maestro divino, a Lui si rivolge con fiducia ben sapendo che « Egli non commise peccato e non si trovò inganno sulla sua bocca » (1 Pt 2,22; cfr Is 53,9). Gesù infatti si è definito la Verità in persona e, parlando in visione al veggente dell'Apocalisse, ha dichiarato totale avversione per « chiunque ama e pratica la menzogna » (22,15). È Lui a svelare la piena verità dell'uomo e della storia. Con la forza della sua grazia è possibile essere nella verità e vivere di verità, perché solo Lui è totalmente sincero e fedele. Gesù è la verità che ci dà la pace.
Da Sui sentieri di Isaia,  don Tonino Bello, (pag. 11-21) Cristo, nostra Pace, non delude 
Coraggio, allora! Nonostante questa esperienza frammentata di pace, scommettere su di essa significa scommettere sull'uomo. Anzi, sull'Uomo nuovo. Su Cristo Gesù: egli è la nostra Pace. E lui non delude. Del resto anche lui, finché staremo sulla terra, sarà sempre per noi un Ospite velato. Faremo di lui un'esperienza incompleta, e i suoi passaggi li scorgeremo solo attraverso segni da interpretare e orme da decifrare. Faccia a faccia, così come egli è, lo vedremo solo nei chiarori del Regno di Dio. Allora, come per una arcana dissolvenza, le linee con cui abbiamo tenacemente disegnato la pace quaggiù si ricomporranno nella luce dei suoi occhi e assumeranno finalmente i tratti del suo volto. E la realtà, stavolta, sopravanzerà il sogno.
Ma qui siamo già alle soglie del mistero!

